
A leggere i dati economici del rapporto
R&S-Mediobanca sui principali opera-
tori televisivi in Italia si è inevitabilmen-
te presi dallo sconforto. Almeno, se si
continua a credere nel servizio pubbli-
co. La fotografia dei bilanci dell’insie-
me dei quattro gruppi considerati - Rai,
Mediaset, Sky Italia e Ti Media - è impie-
tosa per l’emittente pubblico, che non
riesce a prevalere sui concorrenti in
nessuno dei parametri presi in conside-
razione. Ricavi a picco, margini risicati,
inefficienze, scarsa produttività: se le
difficili condizioni di mercato penalizza-
no tutti, la Rai rischia davvero la retro-
cessione in serie B. Il periodo di riferi-
mento dell’analisi va dal 2008 al 2012
(per La7, quindi, si tratta degli anni
pre-Cairo, l’editore che l’ha rilevata
quest’anno): nel solo 2012, l’insieme de-
gli operatori ha segnato una flessione
dei ricavi del 7,4%, e questo a causa del
crollo della raccolta pubblicitaria
(-16%), visto che i servizi a pagamento
hanno tenuto (+0,2%), e il canone Rai è
anzi aumentato del 2,4%. L’insieme dei
ricavi televisivi (9,4 miliardi) è dovuto,
comunque, ancora per larga parte alla
pubblicità (42,2%, era il 49% nel 2008),
poi ai servizi a pagamento (31,6%, in au-
mento rispetto al 24,5% del 2008) e per
il 18,4% al canone Rai (era il 15,8%).

RICAVIPER GRUPPO
Ma è guardando ai singoli gruppi che il
servizio pubblico ne esce con le ossa rot-
te: nel quadriennio, i ricavi Rai sono
crollati (-14,7% a 2.677 milioni) in mo-
do più rovinoso di quelli Mediaset
(-12,3% a 3.683 milioni), nonostante il
canone sia aumentato del 7,9% a 1.729
milioni e portando a quasi il 65% il suo
apporto nella composizione degli introi-
ti. La Rai ha subìto una caduta pubblici-
taria quasi doppia rispetto a Mediaset
(-37,3% sul 2008 contro -18,7%). Il Bi-
scione ha beneficiato dello sviluppo del-
la pay per view, i cui ricavi sono passati
dai 199 milioni del 2008 ai 521 del 2012.

FATTURATOPER DIPENDENTE
Innanzitutto, quanti sono? Al 2012, il
gruppo di Berlusconi ne conta 6.252, la
tv di Rupert Murdoch 4.005, Ti Media
716 e la Rai 11.596. Anche qui, il distac-
co tra la Rai e le altre emittenti è notevo-
le: nel 2012 Sky emerge come il gruppo
con il rapporto fatturato-dipendente
migliore, 702mila euro (+4,3% sul
2008), il 20% in più dei 589mila euro di
Mediaset (-11,5% sul 2008) e circa tre
volte i ricavi per addetto della Rai, fer-
ma a 231mila euro (-16,9% rispetto al
2008), meno anche di Ti Media (309mi-
la euro, +12,5%). Discorso analogo per

quanto riguarda il valore aggiunto net-
to per dipendente (la famosa produttivi-
tà), che a Sky ha raggiunto quello di Me-
diaset sui 103mila euro, mentre la Rai è
inchiodata sui 76mila. In realtà la pro-
duttività del lavoro nel quadriennio è
caduta per tutti, addirittura del 56,6%
per il gruppo di Cologno Monzese, del
20,5% per viale Mazzini e del 17,5% per
Sky. La quale può comunque contare
sul costo del lavoro unitario più basso,
55mila euro a dipendente, al di sotto di
Rai (88mila), Mediaset (90mila) e Ti
Media (94mila). Di fatto, nel 2012 la
Rai ha sopportato un costo del lavoro

superiore alla sua produttività. E Sky
Italia ha realizzato un fatturato superio-
re del 5% a quello della Rai, pur avendo
il 65% in meno di dipendenti. Questo
malgrado le politiche di tagli dei costi
degli ultimi anni, che per la tv pubblica
hanno significato soprattutto lo stallo
delle assunzioni.

STRUTTURA PATRIMONIALE
Tra il 2008 e il 2012 la Rai ha accumula-
to perdite per 408 milioni, conquistan-
do un piccolo utile di 4 milioni solo nel
2011. Mediaset invece ha utili netti per
1.021 milioni, Sky per 802 milioni. Ne-
gli anni considerati, Mediaset ha corri-
sposto dividendi per 1.193 milioni, Sky
per 630, la Rai ha staccato l’ultimo divi-
dendo nel 2004. Il rendimento del capi-
tale investito per la Rai è stato negativo
nel biennio 2009-2010 ed ancora nel
2012, sempre negativo per Ti Media. Il
dato migliore è quello di Sky Italia (20%
in media) e Mediaset (12,7%). Il capitale
netto della Rai si è ridotto dai 694 milio-
ni del 2008 ai 291 di fine 2012 (-58%)
per le perdite accumulate, mentre i de-
biti sono passati da 12 a 377 milioni.
Quanto alla dotazione patrimoniale di
Mediaset, ha subìto una flessione, sem-
pre a causa di perdite, del 14,5% a 2.122
milioni, che diventa del 24,6 per Sky
(805 milioni a fine 2012). Il patrimonio
di Ti Media è stato annullato, passando
da 176 milioni ad un negativo di 37 mi-
lioni.

● Analisi R&S-Mediobanca sui bilanci delle reti. Il servizio pubblico macina
perdite e produce poco ● Resiste Mediaset, Sky in forma, La7 sempre in rosso

Continua il calo
dellaproduzione
ancheinautunno

L’affarediMurdoch
Laraccoltapubblicitariadella rete di
RupertMurdochè cresciutanegli anni in
esamedel32%, i ricavida abbonamento
dell’8,1%.Nel 2012 è ilgruppo con il
maggior fatturato peraddetto, 702mila
euro,eha il costodel lavoro unitario più
basso. Idipendenti sono4.005 (il65% in
menorispettoa quelliRai). La dotazione
patrimonialeè di 805milioni.

Lanci di fumogeni e petardi davan-
ti alla sede del ministero dello Svi-
luppo economico. Si esprime an-
che così la rabbia dei lavoratori
del gruppo Indesit, che ieri hanno
manifestato all’esterno della strut-
tura di via Vittorio Veneto, men-
tre dentro i sindacati portavano
avanti la trattativa con i rappre-
sentanti dell’azienda e del gover-
no. Circa 250 i dipendenti che han-
no riempito cinque pullman in
mattinata da Fabriano e dalla
Campania per recarsi nella capita-
le: «La-vo-ro, la-vo-ro», hanno
scandito sotto le finestre del mini-
stero, presidiate dalle forze
dell’ordine.

Il vertice potrebbe rivelarsi de-
cisivo per le sorti dell’importante
fabbrica marchigiana: in serata
non si era ancora concluso e po-
trebbe proseguire a oltranza, co-
me messo in conto dagli stessi rap-
presentanti sindacali.

Il nodo da sciogliere riguarda il
numero di esuberi. L’azienda -
che alcuni mesi fa aveva annuncia-
to un piano che prevedeva l’espul-
sione dal ciclo di produzione di
ben 1.425 persone - ha già abbassa-
to il tiro a un migliaio di unità. Ma
per i rappresentanti dei metalmec-
canici di Cgil, Cisl e Uil, sono anco-
ra troppe le famiglie che rischiano
di restare a piedi. Serve uno sfor-
zo maggiore, ovvero ridurre i li-
cenziamenti ai circa 330 lavorato-
ri che avrebbero i requisiti per es-
sere accompagnati alla pensione.
Non sarà semplice convincere
l’azienda, e decisivo si annuncia il
ruolo del governo.

La vertenza Indesit - una delle
punte di diamante del settore ita-
liano del «bianco» - va avanti da
giugno. Lo scorso venerdì, un mi-
gliaio di lavoratori erano già scesi
in piazza a Fabriano, con l’obietti-
vo di dare visibilità al caso. All’ini-
zio del mese, la Fineldo della fami-
glia Merloni, azionista di maggio-
ranza di Indesit, aveva dato man-
dato a un advisor per cercare un
partner straniero per un’eventua-
le aggregazione: questo potrebbe
portare a un cambio di scenario
tale da far cambiare anche il pia-
no industriale dell’azienda.

La lista dei potenziali preten-
denti è lunga: ci sono soggetti eu-
ropei, statunitensi ed asiatici co-
me Electrolux, Whirlpool, Arce-
lik, Samsung, LG, Haier e Bosch.
Il 21 novembre il consiglio di am-
ministrazione del gruppo di Fa-
briano potrebbe conferire a Mila-
ni uno specifico mandato per l'in-
dividuazione di un partner.

ECONOMIA

LAURAMATTEUCCI
MILANO Al campionato delle Tv

la Rai rischia la serie B

L’illusionediTelecom
Nel2012 Ti Mediahasubìto una
flessionedei ricavidel6,4% (10,8%
soloLa7). Il rendimento delcapitale
investitodella Tvdi Telecom èstato
semprenegativo, e il suo patrimonio
nettoè statoazzerato dalleperdite: a
fine2012 era in rossoper 37 milioni. Il
costodel lavoro unitarioè di 94mila
euro, idipendenti sono 716.

COSTRUZIONI

Asettembre2013 l’indicedella
produzionenelle costruzioniè
diminuito, rispetto ad agosto2013,
dell’1,8%.Nella mediadel trimestre
luglio-settembre l’indiceha
registratoun incremento dell’1,6%
rispettoai tremesi precedenti. Lo
comunica l’Istat. Nellamedia dei
priminovemesi dell’anno la
produzionenelle costruzioniè scesa
dell’11,2%rispetto allo stessoperiodo
dell’annoprecedente. Asettembre
2013 l’indice grezzoha segnatoun
calo tendenzialedel2,8% rispetto
allostesso mesedel2012.Nella
mediadei priminovemesi dell’anno
laproduzione è diminuitadell’11,2%.

L’INDUSTRIA DELVIDEO

LatvdiStato
Nelperiodo 2008-2012 i ricavi crollano
del 14,7%: il canone aumenta del7,9%,
la raccolta pubblicitariacala del37%.
Diminuisconoanche i ricaviper
addettoa 231milaeuro. Idipendenti
sono11.596. Il capitale netto, di694
milioninel 2008,si è ridottoa291
milionia fine 2012.L’ultimo dividendo
risaleal 2004.

Il regnodiBerlusconi
Nelquadriennio la flessionedegli introiti
èstata del 12,3%, a3.683 milioni,quella
dellapubblicitàdel 18,7%. Notevole
aumento, invece, per i ricavidella pay
per view.Ha corrisposto dividendiper
1,193milioni, anchese il capitale nettoè
diminuitodel 14,5%. Il fatturato per
dipendenteè di 589milaeuro,6.252è il
numerototaledegli addetti.

Caso Indesit,
alta tensione
nel negoziato
sugli esuberi
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